
            
   

COMUNICATO STAMPA 

di Carla De Albertis (A.N.) 
 

LA  FIERA “OH BEJ OH BEJ” 

ORMAI E’ UNA CASBAH 
E’ UNA VERGOGNA! ABUSIVI, ESCREMENTI, PUNKABESTIA, 

NO GLOBAL NELLA TRADIZIONALE FIERA DI 

SANT’AMBROGIO. 
 

 

 Sono oltre 300 i venditori abusivi in piazza Sant’Ambrogio, contro i 400 commercianti 

regolari con i loro banchi tradizionali che vogliono chiedere i danni.  

 
I residenti della zona protestano: passano gli anni e i disagi restano.  

 

Malati e anziani sono prigionieri in casa propria. 
 

Attorno alla basilica di Sant’Ambrogio aria densa di odori di frittelle, porchetta, escrementi 

non solo di animali ma anche umani. 

 

Piazza Sant’Ambrogio è assordata da un ininterrotto tam tam che richiama solo no 

global, pseudo-pacifisti e punkabestia, è un suk abusivo pieno di mutande, calze, scarpe, pentole 

come il mercato di viale Papiniano e la Fiera di Senigallia. 

 
E’ un orrore – dice Carla De Albertis – e la tradizione di Milano si sgretola. Questa 

situazione non è tollerabile. 
 

Ho presentato in Consiglio Comunale un’interrogazione relativa ai problemi di sicurezza 

agli “Oh bej, oh bej”. Ho chiesto se si sta esaminando la proposta di ridurre la fiera a un giorno 

solo e con un numero limitato di merceologia e bancarelle (libri antichi, artigianato, stampe, 

decorazioni natalizie) in modo da creare un evento di qualità. Se l’esperimento non dà i suoi 

frutti, sarà necessario uno spostamento totale e definitivo. 
 

Gli “Oh bej, oh bej” devono diventare un piccolo gioiello stile Paesi del nord Europa, una 

fiera da ricordare e in cui si ha piacere di passeggiare, senza fare lo slalom nella spazzatura.  

 
 

 

Carla De Albertis    

Consigliere Comunale A.N.    

             
 

 
COMUNE DI MILANO 

Il Consigliere 


